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Firenze, 29 agosto 


EA 
PARLIAMOCI SCHIETTO 


Il Diritto, in un articoletto nel.quale 
pare voglia alteggiarsi come una fanciulla 
angustiata da una dichiarazione :d’amore 0 
da una domanda di matrimonio, se gli sem- 
bra più ortodosso, finisce col dichiarare : 
«che per lui è indifferente sia ministro 
« Tizio 0 Caio, ma per propria guarenti- 
« gia dimanda soltanto che siano al mini- 
« stero uomini ‘capaci per intelligenza ad 
« attuare le riforme e disposti ad attuarle. > 

Noi, dal nostro canto, abbiamo detto che 
il ministero, il quale ebbe già approvate 
da un ramo del Parlamento due leggi im- 
portanti di riforma, deve continuare tal 
quale, provocando seriamente © vivamente 
le altre. — si 

<Il nostro concetto è determinato e pra- 
tico; quello del Diritto si perde nelle nu- 
vole perchè è facile il comprendere come 
potrebbe darsi che la guarentigia doman- 
data dal Diritto, d’avere uomini capaci, sì 
risolvesse, ad onta del perfetto disinteresse 
politico del terzo partito, in un’ esclusione 
continuata di tatti quelli che amici a lui 
non sono, ed în questo caso meglio var- 
rebbe addirittura ìl dismettere un falso pu- 
dore e parlarsi chiaro:7 

Abbiamo detto: andiamo avanti così 
come siamo e sino che si può, appunto per- 
chè abbiamo confidato nel disinteresse del 
terzo partito e non già per un’avversione 
a vedere uno 0 l’altro degli uomini seduti 
sui banchi del ministero. E ci pare d’avere 
per noi una ragione abbastanza chiara che 
dovrebbe dispensare qualanque nostro con- 
tràddittore d’andarne a pescare d’immagi- 
narie. 

Col soccorso di questo terzo partito ab- 
biamo raccolto nell'ultimo voto una mag- 
gioranza di diecinove voti. E ci siamo tro- 
vati tutti in questo voto’, talchò: sarebbe 
follia lo sperare di raccogliere un numero 
maggiore. Si può credere, anzi siamo certi 
che quattro o cinque di quelli che vota- 
rono contro nell’ultima occasione, ritorne- 
ranno con noi e faremo così una maggio- 
ranza che arriverà a circa ventiquattro 
voci. 

Come tutti vedono, è una maggioranza 
che basta a malapena nel nostro Parla- 
mento, ma che non potrebbe impunemente 
cimentarsi ad una nuova scissura. Crede 
era dunque il. Diritto che una modifica- 
zione sostanziale del gabinetto non possa 
essere questa nuova causa di scissura ? 

Se gli uomini del terzo partito non aves- 
sero votato tutti col ministero nell’ ultima 
occasione, sì potrebbe sperare che la per- 
dita da una parte potrebbe essere compen- 
sata da qualche acquisto dalla parte op- 
posta; ma qui-non havvi che il caso.di 
perdere e noi non possiamo impunemente 
esporci a questa contingenza. . 

Se non che si può risponderci: ma quando 
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TN DON. CRISCIOTTE 


DEL SECOLO XIX. 
macconto di }F. D'ARCAIS 


glierà ‘ugualmente. 


cisivo. 


senterebbe al paese? 


gherebbe innanzi agli 


pati. 


moderazione. 


ministri. Ma verrà il 


Mio Dina 


vole larghezza, 


dato di studiare, colla 


contro. di lui. 


Segue XV. 
I ladri in trappola. 


La stessa mattina l'avvocato Bellavita sorto, 
assai di buon! ora,. dalle molli piume e postosi 
in tasca il berretto accusatore, s’avviò verso 
l'ufficio dell’ avvocato fiscale per narrargli il 
brutto complimento ricevuto durante la notte 
e palesargli i suoi sospetti sul conto degli 
aggressori. Quella doveva essere per lui una 
gran giornata ; gli elettori eran; chiamati alle 


Te È i i si sai 
urne alle nove del mattino e Giovanni si te- movimenti di ‘capo. 


Comtinuazione. V. N. 195, 196, 199, 201, 02 
208, 905, 206, 208, 209, 911, 214,915, rà pl 
ti 223, 229, 280, 232, 288, 235, 23/ 
L) È 


una tale modificazione,non; si, faccia, gl’in- 
dividui del terzo partito s6 ne andranno © 
quel pericolo che volevate scansare vi. co- 


Dato anche questo caso, che' non giudi- 
chiamo molte probabile appunto perchè 
confidiamo nel ‘ disinteresse del terzo. par- 
tito, noi siamo persuasi che sarebbe sem- 
pre.a preferirsì in confronto dell'altro. 

Se il ministero attuale sì trovasse un 
qualche giorno +battuto. per la . coalizione 
della sinistra 6 del terzo partito, ‘potrebbe 
almeno presentarsi‘ compatto al paese e 
dimandargli un verdetto chiaro, netto, de- 


Supponiamo il caso opposto, che cioè il 
ministero venga sostanzialmente modificato 
e che, ad. onta di ciò, sia; battuto, 0 per- 
chè il soccorso del. terzo partito. sia stato 
insufficiente, 0. perchò venisse abbandonato 
da qualcuno de’ suoi antichi amici, e que- 
sto ministero mal Gommesso come si pre- 


Sarebbe la bandiera. del conte Menabrea 
o quella dell’on. Mordini quella che si spie- 


passato del»partito liberale antico 0 l’av- 
venire del terzo partito quello su cui si 
chiamerebbero gli elettori a votare? E non 
havvi forse il dubbio che inter duos il 
terzo, vale a dire l'opposizione, vincesse ? 

Ma forse mentre noi discutiamo, il. que- 
sito è già bello e.deciso, osta per deci- 
dersi, ad onta delle assicurazioni che si 
danno dal terzo e dal quarto. Noi ‘cre- 
diamo però d’aver fatto il nostro ‘dovere 
avvertendo i guai sui quali ci parve che 
fosse un po’ puerile il.,non voler fermare 
l’attenzione. Speriamo che almeno ci. si 
terrà conto dell’onesta intenzione. 


———rr'—nn——_mm—_—m—_m—m—_m 


Riceviamo dall’on. Senatore Capriolo la 
seguente lettera che pubblichiamo ben di 
buon grado, come quella che va circoseri- 
vendo la responsabilità a cui tocca nell’af- 
fare dei locali erariali indebitamente occu- 


I più gran colpevoli în questo affare fu- 
rono, e tutti.lo sanno, i vari ministri della 
guerra, che se fosse stato possibile avrebbero 
voluto un convento od un palazzo per ogni 
compagnia di soldati. 
voli furono î vari ministri di finanza che 
lasciarono fare al loro collega e non sep- 
pero. inspirargli od imporgli una salutare 

Vennero dopo le: usurpazioni degl’impie- 
gati alti e bassi sulle quali compiacente- 
mente si stese la placida noncuranza ‘dei 


tionem : oh verrà di certo. 


Non è per ringraziarti, che ti serivo ; tu, 
con singolare cortesia, me ne dispensi; ed è 
di gran cuore che accetto questa tua amiche- 


È bene però che sappiate, tu ed i tuoi a- 
mici, come io non abbia mai aecettato il man- 


TDI RETI II 


neva certo ‘d’ essere proclamato consigliere 
municipale. E camminava già pettoruto per 
le vie di Totino quasi volesse dire: Concitta- 
dini, ecco un padre della patria! In questa 
disposizione d'animo, poco badava a ciò che 
stava affisso ai muri della città, ed era lon- 
tano le. mille miglia dall'immaginare che tutti 
que’ capannelli di persone a cui passava vi- 
cino , fossero intenti a leggere una diatriba 


7Se un amico vi. ferma per darvi una no- 
tizia, potete scommettere cento eontr’uno che 
sarà una notizia poco piacevole. È stato 0s- 
servato da molti scrittori prima di me, che, 
gli amici non ci annunziano mai la vincita 
di un terno ‘al lotto, nè un aumento di sti- 
pendio, nè-la morte d’uno zio d’America, ma 
sono sempre i primi ad informarci delle sven- 
ture che ci hanno colpiti e che ignoriamo. 
II signor Fiaschetti, direttore d’ un giornale 
che aveva sostenuta la candidatura del Bella- 
vita, incontrato ‘quest'ultimo , gli strinse la 
iano con un aspetto compunto e con certi 
; che l'avvocato interpretò 
come indizio di' qualche grave disgrazia toc- I 
cata al Fiaschetti stesso; e già il Bellavita 
stava per interrogarlo, qual 
Couatlo con'gli occhi ‘pieni di lacrime: 
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‘Gli abbuonamenti che si belno per l'estero devono pagarsi in oro. 


vedimenti per far cessare i lamentevoli abusi 
relativi all'occupazione di locali demaniali, se 
non a patto, che mi si fosse’ assicurato da’ 
chi lo: si poteva, che la Commissione non a- 
vrebbe lavorato invano, è i suoi suggerimenti 
non sarebbero poi stati trascurati, e peggio. 

Queste assicurazioni non mi si vollero dare ; 
determinai però .di fare, a meno di studi e di 
indagini che avrebbero:senza beneficio alcuno 

tato qualche migliaio di franchi alle pub- 
bliche finenze, ed anche qualche grave inco- 
modo ad alcuni membri della Commissione 
che, per assumere aceurtato informazioni, a- 
vevano a passeggiare per tutto il regno. 

Era facile capire, che non correvano ancor 
tempi troppo propizi per.togliere che sovrat- 
tutto non si esagerino i bisogni della milizia... 

Addio 


CAPRIOLO, stanza co) 


—————-o-qmm——_ 
STAMPA FRANCESE 


Diamo oggi un altro articolo bellieoso dal 
Pays segnalato, dal telegrafo : 


Di fronte all'appello reiterato clie l'opposizione 
fa ogni giorno alla pace ad ogni costo, noi ab- 
biamo ceduto ieri all’ esplosione del nostro: pa- 
triotismo , ed abbiamo dimostrato facilmente a 
qual punto l’idea d'una guerra prossima è ac- 
cettata da tutti in Francia come una necessità 
che si può evidentemente far aspettare, ma che 
forzatamente deve avvenire. 

Oggidi esamineremo rapidamente i mezzi pra- 
tici e ragionevoli che possono produrre ia guerra 
contro Ja Prussia. 

E lo ripeteremo a sazietà: ciò che ci occorre 
e che desideriamo non è la guerra adogni costo, 
come non vogliamo la pace ad ogni costo. 

Di fronte agli armamenti enormi della Prussia, 
di fronte a questa minaccia armata che si aggira 
al disopra delle nostre frontiere, fa d’uopo di una 
soluzione pronta e chiara. 

La Prussia o disarmerà , ed allora noi segui- 
remo il suo esempio, noi che non abbiamo fatto 
altro che seguirlo, armando dal canto nostro. E 
l'Europa potrà godere di assoluta tranquillità. In 
questo. caso noi potremmo persino celare nel no- 
stro cuore la rivendicazione legittima dei nostri 
diritti, e questo sacrifizio noi lo faremmo alla 
pace generale. f 

Ovvero la Prussia non disarmerà, ed allora è 
evidente che, a meno di voler fare com’essa ed 
avviarsi alla rovina a grandi passi, noi dobbiamo 
finirla una buona volta. n 

La Francia non è mai stata minacciata invane, 
e non è sotto l’imperatore Napoleone. III che ciò 
si vedrà per la prima volta. 

Ma, da un altro lato; l’idea non ci è mai ve- 
nuta di voler la guerra senza ragione immediata, 
senza motivo imperioso. In una parola, e desi- 
deriamo. insistere su quest'idea, noi non vo- 
gliamo la guerra ad ogni coste. 

Le guerre da principe a principe sono termi- 
nate, sono finite per sempre; non vison più che 
le. guerre da popolo a popolo, e noi non possiamo 
in tutta coscienza chiedere interapestivamente 
all'imperatore d’andare avanti e di cedere alle 
impazienze che, lo dichiariamo ad alta voce, ro- 
dono la Francia da due anni. 

Ciò che. c'importa è che l’impero accetti in 
principio la possibilità e la fatalità prossimamente 
probabile d'una guerra, se la Prussia rifiuta di 
disarmare per la prima. 

E quindi, accordato ciò, noi attenderemo con 
fiducia, attenderemo che la nostra dignità nazio- 
nale sia nuovamente offesa, ed allora, essendo 
pronti, diremo: Marciamo ! 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Papova, 27 agosto. — Le onorificenze cavalle- 
resche perdono del loro valore morale nella pub- 


elettori ? Sarebbe il 


serali. 


ad altrui ‘esempio. 


ordine del giorno : 


Ma non meno colpe- 


giorno del redde ra- 


Commissione, a prov- 


— Si può dar di peggio ? Che bricconi! 
che cansglia! Povero il mio Bellavita! 

L'avvocato pensò allora che fosse già stata 
divulgata la scena’ dell’ aggressione e che 
l’amico intendesse parlare di questa. 

— Via, egli disse al Fiaschetti, non esa- 
geriamo. Quei signori hanno trovato pane pei 
loro denti..... Riderà bene chi riderà 1’ ul- 
timo... 

— Ma l'impressione prodotta da quell’ar- 
ticolo è stata pessima. Può mandare a monte 
la vostra elezione. 

— Che impressione ? che articolo? Non si 
tratta d’impressione, ma di aggressione. 

— Sarà un’aggressione alla vostra fama... 
chiamatela come volete... 

— Signor no; fu un’aggressione contro la 
mia persona. Son vivo per miracolo. Che ha 
da far ciò con la mia elezione? 

— Siete stato assalito? Ecco un’altra noti- 
zia ch'io non m' aspettava. Ma io vi parlo 
dell’articolo del Rogo... non 1’ avete letto? 

— lo no. Esco di casa in questo mo- 
mento. 

— Ne ho presso di me una copia. Eccola... 
leggete. 

E l'avvocato lesse il seguente squarcio d’e- 
loquenza : 

«Elettori! 


destia, alla dottrina. 


linguaggio. 


lavita. 


tegro e leale? 


quando il giornalista 


blica opinione, se largite in misura eccessiva o 
se mal distribuite, e invece onorano il: governo 
quando premiano il vero merito patrio o scien- 
tifico. Generale fu Ja soddisfazione provata fra 
noi per.le onorificenze testò date dal governo na- 
zionale all’illustre e venerando prof. Sautini com- 
mendatore Giovanni, al colonnello veneto cava- 
liere Zanellato Giacomo, e all'assessore munici- 
pale avv. Frizzerin Federico. Del prof. Santini la 
fama scientifica europea, Ja nobiltà del carattere 
@ lo zelo costante, attuoso pel progresso della 
scienza e pel perfezionamento degli studi di que- 
sta Università, sono titoli che assieurano la pub- 
blica riconoscenza a questo illustre scienziato, 
cui l'età, più che ottuagenaria,, non invecchiò 
punto nò la mente, nè il cuore. Il cav. Zanellato, 
glorioso avanzo di quei prodi che tanto illustra- 
rono il valore delle armi italiane nel troppo breve 
periodo del primo Regno italico, benemeritò al- 
tamente della patria per l’intrepidezza e la co- 
cui, colonnello di cittadine e yolon- 
tarie milizie, nulla curando il peso degli anni, 
cooperò efficicemente alle memorabili difese di 
Vicenza e di Venezia, e diede nobile esempio di 
modestia e d’abnegazione disinteressata, ritiran- 
dosì al. nativo suo Arquà ad esercitarvi veramente 
le frugali virtù dell’antico Gincinnato. Devesi lode 
al nostro Municipio che, ® tributo di rispettoso 
affetto e di riconoscenza cittadina, fece al vene- 
rando veterano il presente delle nuove insegne 
cavalleresche, che, aggiunte a quelle della corona 
ferrea, della. croce mauriziana e della medaglia 
di Sant'Elena, fregiano degnamente il petto di 
tanto benemerito soldato e cittadino. 

Nè minore lode merita il governo per la croce 
di cavaliere del nuovo ordine della Corona d’I- 
talia dato all'assessore Frizzerin, che con pro- 
fondità di studii, con operosità indefessa e con 
zelo superiore ad ogni ostacolo od opposizione 
promuove la pubblica istruzione e la educazione 
morale e intellettuale del nostro popolo, dal 
bimbo degli asili d’infanzia, all’adulto delle scuole 


To ricordo queste onorificenze e i nomi degli 
uomini egregi che ne furono fregiati, non per 
vanità d’orgoglio municipale, o per adulazione, 
ma per intimo sentimento di soddisfazione del- 
l'animo, e perchè giova che le virtù e le opere 
degli uomini benemeriti e degni sieno segnalate 


Mentre altrove alcuni Consigli per dissensi e 
gare personali, o per spiriti partigiani ritardano 
il miglioramento della cosa pubblica, da noi, co- 
me vi scrissi nella precedente corrispondenza, 
Giunta e Consiglio 8° accordano nel promuovere 
6 nell’adottare quelle istituzioni e quei provve- 
diment: che meglio intendono a far progredire 
materialmente e moralmente il paese. 

Nella seduta del 24 corrente il nostro Consi- 
glio comunale approvò primieramente il progetto 
di statuto per la riorganizzazione degli asili o 
scuole d'infanzia, e votò ad unanimità il seguente 


« Il Consiglio delibera doversi procedere a 
« termine dell’art. 23 della leggo sulle Opere pie 
« alla riforma degli asili infantili di Padova sulla 
« base dello statuto discusso. » 

Per questa deliberazione anche le nostre scuole 
infantili saranno emancipate dalla setta clericale, 
che in forza del concordato austriaco, aveva in- 
vaso tutta la istruzione infantile e primaria e 
tendeva a spegnere nei cuori e nelle menti dei 
giovanetti ogni idea e ogni sentimento di carità 
cittadina e di patria, 6 di progresso civile. 

Dalle nostre scuole vogliamo sbandito quello 
spirito reazionario, astioso, maligno, che, nemico 
di ogni bene e di ogni progresso sociale, era ali- 
mentato per suoi materiali interessi da una setta 
cinicamente ostile alla civiltà e all'Italia, ma non 
per ciò vi vogliamo sostituito, come calunniosa- 
mente vanno buccinando i clericali, lo spirito di 
scetticismo e d’indifferenza che raffredda i cuori 
e vi spegne ogni nobile affetto. 

Approvato lo Statuto per gli asili infantili, ba- 
sato. sul principio della associazione privata e 
della elezione, il Consiglio passò a compiere la 
discussione del nuovo ordinamento delle scuole co- 
munali, che per alcuni emendamenti proposti nelle 
sedute precedenti erasi tenuta in sospeso, 6 con 


«Oggi è il giorno solenne in cui siete chia- 
mati a. pronunziare. la vostra sentenza, ad 
esercitare uno dei vostri più sacri diritti. 

< Dal vostro voto dipendono la prosperità, 
il deeoro della nostra città. 

«Deh! non lo date leggermente e senza 
aver esaminata con oechio serutatore la vita 
dei candidati ‘che chiedono i vostri suffragi. 

«L’ipocrisia, la mala fede, l’ignoranza non 
occupino il posto dovuto all’onestà, alla mo- 


«In questo solenne momento noi vi par- 
liamo francamente e siamo disposti a soppor- 
tare tutte le conseguenze del nostro ardito 


« Giù le maschere! 7 5 
«Non eleggete l’ avvocato Giovanni Bel- 


« Sapete chi è, che cosa ha fatto, come ha 
vissuto e come vive questo avvocato Bellavita 
che seppe acquistar fama di nomo dotto, in- 


« Ve lo diremo noi. 

« L'avvocato Bellavita non ha stndiato altro 
che l’arte dei raggiri. 

« L'avvocato Bellavita a eui volete affidare 
i vostri interessi, ha patteggiato e patteggia 
ancora con eoloro che recano la vergogna e 
il disonore nella sua casa. 


soddisfacente accordo tra la Giunta e il Consiglio 
il nuovo ordinamento, che tornerà assai vantag- 
gioso per la istruzione dei giovanetti e per la 
rialzata dignità dei maestri, fu a grande maggio- 
ranza di voti approvato. Indi fu autorizzata la 
Giunta a trattare e a convenire definitivamente 
col Ministero pell’abbuonamento del dazio con- 
sumo, riferibile alla parte governativa pel bien- 
nio 1869-70, e. con-questa deliberazione il Con- 
siglio mostrò di avere piena fiducia nella savia 
amministrazione della Giunta e nella equità del 
Governo. 

Altre deliberazioni furono prese în questa im- 
portante seduta consigliare, nella quale la Giunta 
ebbe belle e meritate attestazioni di fiducia, e 
il Consiglio diede prova di lodevole accordo, di 
temperanza e di assennatezza. 

Forse ad alcuni non avrà soddisfatto l’ordine 
del giorno puro e ‘semplice votato, sulla propo- 
sta di alcuni consiglieri, affinchè fosse deliberato 
un sussidio al Teatro Nuovo per lo spettacolo 
del Santo 1869. No, non credo che con questa de- 
liberazione si escluda definitivamente ogni ‘con- 
corso del comune per quello spettacolo teatrale, 
ma ‘opino però che nelle cose che si riferiscono 
ad incoraggiamenti delle arti belle, o a pubblici 
divertimenti, ed anche alla pubblica beneficenza, 
giovi che, quando possono essere fatte per ini- 
ziativa e associazione privata, l’erario dei comuni 
non vi concorra, e ad ogni modo in misura as- 
sai limitata. 

La iniziativa e l’associazione' privata per opere 
di pubblica utilità onorano i paesi dove prendono 
sviluppo e abitudine, e sono caratteristiche deî 
popoli civili e liberi. Per questa via Padova si 
è bene incamminata; sarà utile 6 decoroso che vi 
perseveri. Est 

Nel silenzio del Parlamento rif-.;>-Janò le più 
assurde, adiose e inique dicerie c' apendo di 
mentire, i partiti estremi diffonde ad arte per 
denigrare e danneggiare nella opix;:ne pubblica 
all'interno e all’estero questa nosira Italia «a il 
suo, Governo. Coteste però sono arti vecchie e 
impotenti, e sebbene certuni ci dicano novizi alla 
libertà, qui sappiamo convscerle e disprezz'andole 
non curarle. Col buon senso e colla sua lealtà la 
grande maggioranza della popolazione qui sa re- 
sistere e respingere queste insidie, e sebbene no- 
vizi alla libertà, noi possiamo assicurare. quelli 
che ci sospettano viziati «ia abitudini servili e 
da grettezze municipali, ch» le tradizioni d’in- 
dipendenza, di libertà e di d'ignità nazionale fra 
noi sono antichissime e vivaci, che per noi il 
nome di veneti è un glorioso ricordo fatto ora 
puramente storico, e che siamo e saremo sem- 
pre ed esclusivamente italiani. 


VenriMieLIA (San Remo), 26 agosto. — To 
sarò ben tenuto alla gentilezza di V. S. se 
vorrà compiacersi d’inserire nel suo accredi- 
tato giornale l’ unito indirizzo di ringrazia- 
mento che la Commissione di questo civico 
ospedale ha deliberato a voce. unanime il 21 
agosto corrente per essere presentato all’ on. 
sig. conte G. Borromeo, deputato al Parla- 
mento e segretario generale del ministero 
dell’ interno , il quale ha eooperato efficace- 
mente affinchè venisse assegnata a questo ospi- 
zio di carità la somma di lire due mila stata 
elargita da un generoso ed incognito benefat- 
fore: 


Onorevole Signore, 


E a nome del povero, che la Commissione del- 
Pospedale offre a Lei, ottimo e rispettabile signore, 
il tributo della più viva riconoscenza. 

Il generoso sussidio, che per opera di Lei, fu 
a preferenza assegnato al nostro Pio Istituto, 
«mentre nobilita il cuore benefico del donatore, 
afferma lo squisito sentire di V. S. che seppe 
intenderne così bene il pensiero, destinando il 
ricco dono a quest’asilo della carità, ove l’infe- 
lice che soffre trova assistenza, consolazione e 
rifugio. 

Permetta , 0 signore, che i sottoscritti ammi- 
nistratori dell’ ospedale uniscano i loro sinceri 


———————_r————T—T_—_r—_rr—rr————É—- 


« L’avvocato Bellavita cerca conforto alle 
sventure domestiche nelle insidie che muove 
alla pace, ‘all’onore altrui. Al grave ufficio, a 
cui vorreste nominarlo, egli si è preparato 
nelle orgie della sua villa. 

« Chi serive quest'articolo non mente. Se 
l’avvocato Bellavita ‘avrà il coraggio di negare 
la verità delle nostre asserzioni, pubbliche- 
remo i documenti e le prove. 

« Elettori ! spetta a voi il decidere! 


« Tito Del Vento. » 


La maggior parte delle persone che legge- 
vano questa filippica, poco o nulla ne inten- 
devano. Ma i dubbi, le diffidenze, i sospetti 
nascono appunto quando le aceuse non sono 
ben determinate. Intorno ad un’accusa chiara 
ed esplicita si reca immediatamente un giu- 
dizio non meno chiaro ed esplieito, favore- 
vole ‘o contrario all’aceusato ; ma quando le 
asserzioni poste in campo non sono tali da in- 
generare certezza nell'animo; si rimane s0- 
spesi. sv i 
E Sarà o non sarà, si dice, ma intanto 
gatta ci cova. Aspettiamo la risposta dell’ac- 
cusato. 

Erano le otto del mattino. Alle nove do- 
veva incominciare la votazione. Il Bellavita 
prese una di quelle energiche risoluzioni che 


i rile 
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la Penisola è stata recentemente sti si limi- | che sia ormai tempo che gli arresti e gli esigli | «Ta Gazzetta di Torino afferma che îl go: Fontainebleau grandi mutamenti nella politica | tica da qualche Municipio, la tariffa agi ci ella 
Preis CL) svi di quasi | politici siano seguiti da processi politici, dai verno italiano ha manifestato al governo fran! interna ed. internazionale. un riguardo dî perisionati, si potrebbe a ot ta ul 
| tutti gli ufficiali generali dell’ esercito spagauolo, | quali il mondo possa decidere se è co A cosa il desiderio dl‘vedanebbicrra l’ocenpa- Pare, del resto, che l'imperatore si sia cu- tare, Sarebbe la seguenità Hi Fr 
| ed all’esiglio di due principi del sangue, la so- gra cha ani i cone dio zione: francese a Roma chiedendo che le si | rato poco di. ricevere. la visita della regina Certificati di vita per pensioni ed altri as 
ii, il daca di Montpansie. la quanto alle conse | che cospica contro la. Spagna, come ol o | fssasse un termine, anche lontano ; na che | ai Spagna a Biarritz; ed infatti questo ab- pres pitt pg se 108 
rito, il duca di Montpensie; n) prata siamo | hanno sospettato sino dal principio. non ottenne neppure questo debole conforto. hoccamento non avrà luogo. S cati da L,, al. ,L i d’ort 
Seo uarte RO izioni dailisconici ed | > cipio che la salvezza del paese è la su- | «Questa notizia hon ha duopo d’ essere sUn articolo assai bellicoso del Pays, il st-f Id. da L. 1000insn, L, 0.90. pestr, 
costretti a fare semplici supposizioni dailiaconici ed | ‘ Il principi \ P È 0g cr 1 È a ( ; 
oscuri messaggi di Madrid, messaggi che venendo | prema legge, può ammettersi nel caso in cui il | smentita; piacchè la politica del governo fran- | chi Boudzouk. dell’ impero, ha distrutto in parie di preti dalla 
4 E È PUege "i "Ae è, RE 3; è > si ra 
interamente l'aspetto | leggere la difisa lsconica, ma eloquente, del- | biamo mai udito nominar 1’ Oasi. Dev' es- | vano recarsi in casa del Bellavita, che aveva È per la propria quiete, più che la luce desi- | A 
dula ge 1 ser sr fano li l'avvocato. L'opinione pubblica è donna, che | sere un punto impercettibile sulla carta 860 | promesso ospitalità alla gentile fanciulla. Sven- | derasse le tnebie: * , pi i sini, 
— Siamo vicini all’uffizio del vostro gior- | è quanto dire mobile ed incostante. L astro | grafica. Hire turatamente quella promessa fatta al farmacista { Vedremo ‘più tardi in quali condizioni si 
‘nale,  diss’egli al Fiaschetti. Scriverò due ri- { del. Bellavita tornò a risplendere di vivis:«{ — Ella scherza. L’ Oasì , capoluogo di Senni, era anch'essa anteriors a tutti gli straor- trovassero Tito, il Rogo e il Tromboli. Il di- Ne 
gue Poteto pubblicare prima delle nove'un | sima luce. mandamento , e le sue origini risalgono a dinari avvenimenti testè ricordati. Inoltre, spaceio telegrafico inviato dal tipografo Gen- centi 
dingrio? tempi antichissimi. Sta bene di salute il si- | sieeome quaggiù non v'è gioia che non sîa {js}; ire poco di ‘buono. Fira 
sana straori Pip bo ua XVI, gnor Tito? immediatamenta ’ seguita da qualche dolore tili al Panzotti faceva Jemi gg buo! È +3 
— E perchè no?,Purchè; come avete de din î PISA Ì ? | Appena il convoglio entrò nella stazione Ù 
ia ei A I e MB 
to nell’ufficio della Bandiera tricoi ie, ri co È U ) a REO] , ? nffiei ? indi» 
Granito diretto dal Fiaschetti, Var. Vi rammentate, o lettori, il sor Gerolamo | un dispaccio telegrafico del tipografo del Rogo, | glie. Avendo egli seritto più' volte ‘alla con- Lui ufficio no siepi vpi iva de ; 
vocato Bellavita dettò, questo brevissimo arti- | Trippi che abbiamo Jasciato in viaggio con | che mi dice essere urgente il mio ritorno a | sorte a Savigliano, dove credeva ‘che sî fosse | rizzo del 4° eda lla si Ton " <z% sa 
Ani Enrichetta alla volta di Torino? In nria car- | Torino. Non vorrei che il signor Del Vento | recata » senza riceverne ritposta; ‘ ne'chiese | MOute alla fanciu si daaiaisa mr 
«La notte..scorsa fu. tentata un’ audace | rozza di seconda classe avevano 6sst incon- | fosse stato còlto da qualche malanno. notizie a quella" tile signora ‘che Adele.; ge | €258 Capi mine urono ricevuti da < ca 
‘gressi ll’ayrocato Gi i | {rato il Panzotti, che ragrannellati cinque o | Enrichetta a quelle parole impallidi. condo: ciò che aveva lasciato! serittor; .si meriera, la quale disse loro che il Bellavita 
x ene a anno de tt Sie vanni | FR iati a C ritorriava a Torino chia: d L RARA 
Bellavita. Alcuni memici politici di questo a3- | sei associati a Cuneo, s 


— Speriamo di trovarlo prospero e sano, 


ò Ù recata ad assistere: La'signorà rispose a'corso | era assente, ma pateva terdar poco a ritor- 
6 gregio cittadino entrarono mella sua casa e | matovi da un dispaccio telegrafico. del tipo. 


lo. avrebbero ‘ucciso, ss il. coraggioso avvocato, 
difesosi valorosamente, non li avesse posti in 
fuga. Fra gli. aggressori. venne riconosciuto 
un impiegato del. giornale il Rogo. La giu- 
stizia procede. .Ciò serva di risposta all’arti- | 
colo, pubblicato stamane nel giornale testè no- 
minato, contro il quale l'onorevole nostro a- 
mico, si è affrettato a' dar regolare querela. » | 

In meno di. mezz’ cra il supplemento stra- | 
ordinario fu stampato è pubblicato. I fattorini | 
della Bandiera Tricolore lo affissero in tatti i 


luoghi più frequentati. Ed alle nove gli elet-'! 
tori; accanto . all’ articolo del. Rogo potevano 


grafo Gentili, Il. negozianta dell’ Oasi, e il 
gerent» del Rogo non tardarono a stringere 
fca di loro più ampia conoscenza. In' breve 
il Trippi seppe che il Panzotti era l’amico.e 
Îl luogotenente di Tito Del Vento. 

— Che inaspettata fortuna! esclamò il sî- 
gnor Gerolamo. E che fa di buono il nostro 


| Tito? 


} 


disse il Trippi. 

I nostri viaggiatori pereorrevano la strada 
fra Cuneo e Torino due o tre giorni dopo i 
Fatti narrati nei precedenti capitoli, È: bene 
che i lettori tengano conto di quel benedetto 
ordine cronologico, senza il quale smarriranno 
la via. La fondazione del Rogo, l'accademia in 
casa dello Sbruffi, Ja scena nella villa del Bel. 
lavita, la partenza del Panzotti per Cuneo, i 
tentativi di furto, le elezioni dei consigliari 
îmunicipali, son tutti fatti avvenuti prima che 
il Trippi ed Envichetta partissero dall’Oasî, Il 
negoziante e la giovinetta giungevano a To. 
rino veramente in buon punto! Essi dove- 


pria saluto ed assicurando il Bellavita di non 
aver mai ricevuta la visita di Adele. 

, Il nuovo consigliera municipale non ardiva 
intraprendere ialtre' ricerche: Adele. era vera- 
mente fuggità, ma' dove e'con: chi? S'egli 
ne avesse chiesto a voce 0 per lettera a quel: 
cuno; e’ era il pericolo di-divalgare la fama 
delle sue Sveuture coniugali. Il timore di 
cadere. nel ridicolo lo tratteneva;.e per nulla 
al-.mondo. voleva: che un qualche giornalac- 
gio umoristico lo ponesse in. caricatura sotto 
le spoglie di Menelao.. Taceva, dunque, il.po- 
Veretio.ed aspettava luce dal tempo,. sebbene, 


di posta, porgendo ottime notizie della pro 


nare. % 
— Lo aspetteremo, disso il Trippi. VeniilfÈ 
dali’Oasi e dobbiantio' consegnargli un letterà 
del suò amico Sennî. Essua moglie, la signotà 
di 
È 


Adele, non è in casa? 
— La signora Adele, rispose‘ sorridendò 
maliziosamente la cameriera, è assente al. 


ch’ essa, ma ritarderà un po’ più a ritornare? 
Ad ogni modo, iacciano il. lofo comodo ed 


Ber 
aspettino pure il signor avwoesto qui nel [sa- Nunzi 
lotto. Ma, 

Sunta 


(Continua) 


| 
I 


sini, Lap Pietra del paragone. 


Altre volte, scrive la Gazzetta Ufficiale del 
29 agosto, ennunziammo come il principe 
reale di Prussia nel-suo soggiorno in Italia, 
si compiacesse richiedere il maestro cav. Biagi 
direttore dell'orchestra della nostra R, Corte, 
della musica di un valzer scritto dal mede- 
simo în occasione delle’ nozza di S. A. R. 
il principe Umberto. 

Ora avendo il suddetto maestro inviata al 
principe di Prussia quella musica, S.A. R 
ne lo ringraziava colla seguente lettera: 

< La inviatami composizione musicale ho 
« volontieri e con interesse ricevuta e non 
« voglio tralasciare di fare a lei il mio mi- 
€ gliore ringraziamento per la sua amiche- 
« vole attenzione. 

«< DI Palazzo Nuovo presso Potsdam, 20 
«agosto 1868. 

« FepERICO GUGLIELMO 
« Principe Reale di Prussia. » 


In data del 26 agosto eorrente la Direzione 
generale delle posta ha pubblicato il seguente 
avviso *. 

In conseguenza della convenzione conchinsa il 
25 giugno scorso fra il Regno‘d'Italia e }a Gon- 
federazione svizzera rimane stabilito che, a co- 
minciare dal 1° settembre prossimo abbiano ef- 
fetto le seguenti disposizioni nei cambi postali 
fra i due paesi: 

1 Gli uftizi italiani di prima classe sono 2u- 
torizzati a ricevere e spedire da e per la Sviz- 
zera lettere assicurate contenenti valori dichia- 
rati pagabili al pertatore non eccedenti la somma 
di lire tremila (3,000) per ciascuna lettera. 

Il diritto da pagarsi anticipatamente per la spe- 
dizione di questi valori è di 25 centesimi per 
ognî centinaio di lire ‘o frazione dî cento lire, 
dichiarato, oltre allo tasse di francatura e di rac- 
comandazione della lettera. 

Le lettere contenenti valori dichisrati devono 
essere presentate chiuse in busta con cinque sug- 
gelli di cera lacca fina.e della stessa impronta. I 
mittenti devono. inoltre indicare nella parte su- 
periore della soprascritta in numeri ed in tutte 
lettere. senza camcellature ‘o correzioni il mon- 
tare del valore dichiarato. 

2. Pei campioni di mercanzie il prezzo di fran- 
catura è ridetto a 5 centesimi per porto di 40. 
grammi o frazione di 40 grammi. 

I campioni devono essere posti sotto fascie 
mobili; quelli però di sementi e di grani pos- 
sono essere acconci entro sacchetti di tela o di 
carta he siano legati in modo che facilmente 
si possano esaminare. 

Ciascun paceo di campioni non potrà eccedere 
il peso di 500 grammi e questo peso è ristretto 
a 100 grammi se il campione è di seta greggia 
o filata. 

3° Le carte’ d’affari manoscritte sotto fascia 
francate e cha non contengano lettere d’ accom: 
pagnamento fruiranno della tasse moderata di 30 
cent. progressiva come infra: 

fino a 50 grammi 30 centesimi, 
da 502100gr. 60 id., 
da 100a200gr. 90 id., 
da 2002 300gr.1 lira; 20 cent., 
e via di seguito aggiungendo 30 centesimi per 
ogni maggior peso di 100 gramai o frazione di 
100 grammi. 

Non si accetteranno plichi di carte manoscritte 
di un peso maggiore di 1000 grammi. 

I campioni e le carte manoscritte possono an- 
che essere spediti raccomandati pagando antici- 
patamente , oltre al rispettivo-prezzo di franca- 
tura, il diritto fisso di 30 cent. È 

Saranno trattati come lettere i campioni e i 
plichi di carte manoseritte non francati o che 
altrimenti contravvenissero alle cendizioni so- 
vraenunciate. 


Venerdì sera, il signor marchese Filippo 
Gualterio se ne parti da Firenze, e ritornò 
dai bagni di Recoaro il signor Rustem-bey, 
ministro ottomano presso la nostra Corte. 


Il giornaletto della questura registra sol: 
tanto l’arresto di alcuni vagabondi. 


Oggi, domenica, a ore 42 4112 nella sala 
della Società filarmonica avrà luogo la sesta 
ed ultima prova di studio degli allievi del 
R. Istituto musicale, 


sOggi, 30, nel giardino della R. Società 
d’orticoltura avrà luogo la solita festa cam- 
pestre ; il giardino sarà illuminato în parte 
dalla Tuce elettrica. 

RR. Teatro Pagliano — 


si rappresenta l’opera buffa del SANTA ATE, 


maestro Ros- 


Nella giornata del 28 agosto îl termometro 
centigrado del R. Gisservatorio astronomieo di 
Firanze segnava la temperatura massima di 
+ 30,0 e la minima di 4- 417,5. 

Minima! nella notta'dal 29 agosto-4- 46,5, 


t Defunti del: 25. agosto. | 

Bellini Dello ‘Stello‘ Luisa, d’ anni 72 — 
Turchini Maddalena, id. 72 — Lotti Gastone, 
«id.-42 — Bonnisegni” Pietro, id. 70 — Gian: 
nini Assunta, id. 25 — Brogini Elvira, id. 37 
nni “o Adriano, id. 40 — Frilli Regina, 


Fibra bambini. cho non avevano ancora! 2 


ua 
pi 0-20, cioè 8 maschi, 10 femmine, 


» 


ANNUARIO. 
DEL MINISTERO DELLE FINANZE 


Abbiamo ricevuto un’ importante pubblica- | 
zione: PAnnuario del ministero delle finanze del | 
regno d’Italia pel 1868. Esso è diviso în cin- | 
que parti, nelle quali si trovano raccolti i pro- 
getti di legge e. documenti in materia di fi- 
nanze presentati al Parlamento nella decima 
legislatura; un sunto delle leggi e dei decreti 
pubblicati dal 4° luglio 1867 a tutto giugno 
1868; l’elenco del personale delle diverse am- 
Ministrazioni; le esposizioni finanziarie e i bi- 
lanci; alcuni cenni sulle diverse amministra- 
zioni e sui loro lavori; i prospetti dei proventi 
delle finanze italiane ecc. ecc. 

Come gli Annuari precedenti, anche questo 
è compilato con cura e diligenza, e ricco di 
informazioni che gioveranno a far viemeglio 
conoscere al paese lo stato delle nostre fi- 
nanze. 


—__—— e" 
CENNO NECROLOGICO 


Il 28 corrente a ore 12 meridiane cessava 
di vivere in Livorno il signor S. I. Frren- 
MANN. 

La sua vita esemplare, la sua onestà, le 
rare doti dell’ animo suo gli acquistarono la 
stima dei concittadini; fu operoso nel lavoro, 
fu padre di famiglia da'additarsi a modello; 
e nelle pareti domestiche e nel consorzio ci- 
vile si piange la sua perdita, come quella 
di un uomo che fu sempre il simbolo della 
virtù. 

Dimentico sempre di sè; era sempre tutora 
zelante degli amici, perfino dei conoscenti. 
Nella desolazione in cui lascia per tanta psr- 
dita la famiglia sua, nel compianto universale 
di quanti lo conobbèro, la sua memoria ri- 
scuote il più sincero elogio che si possa tes- 
sere a chi, dopo una bene impiegata esistenza, 
lascia Ja vita terrena. 


NOTIZIE INTERNE B FATTI VARI 


— Sappiamo, scrive la Nazione del 29, che 
hanno dato:la dimissione da deputati al Par: 
lamento gli onorevoli Garibaldi, Bartolini ‘e 
Ghezzi. I dimissionari ne danno per ragione 
impedimenti personali a soddisfare si doveri 
del nobile ufficio. 


— L'Italia Militare del 28 annunzia che, 
la sede del 3° reggimento d’artiglieria venne 
trasferta da Capua a Torino il 22 agosto cor- 
rente. 


— Sappiamo, scrive l’Italia Militare del 28, 
che la durata del campo di cavalleria a Por- 
denone fu prorogata sino alla fine del venturo 
settembre. 


— Il signor A. Silà, maggiore del genio, 
applicato alla Direzione d'Alessandria, scrive 
all'Italia Militare che è una vera fiaba la no- 
tizia pubblicata da aleuni giornali, e secondo 
la quale, un ufficiale dol genio si sarebbe 
rotta una gamba mentrs teaiava di volare. 

— Leggiamo; in data del 26, nel Ravennafe: 

Il noto masnadiero delle Romagne è sem- 
pre assistito dalla fortuna; anche oggi, fug- 
gendo per lungo tratto nel guado del fiume 
Montone, ha potuto mettersi in salvo. 

Veduta, costui, una pattuglia di militi che 
lo cercavano, è trovandosi appiattato vicino 
ad essa, ratto ratto per entro un foltissimo 
olmeto si è tenuto nastosto alla vista del 
drappello ; e recatosi così sull’argine del Mon- 
tone ha saltato sulle spalle di certo Panciarra, 
ordinandogli di varcarlo all’ opposta ripa. 
Giunto colà ha imposto al Panciarra di salire 
sul culmine del eiglione, e di fargli cenno 
colla calotta allorchè scorgesse a quella volta 
i carabinieri: così ha fatto il Panciarra, che, 
vedutili in distanza da lui eirca dieci metri, 
ha agitato vivamente la calotta. Il malandrino 
dunque, pel convenuto segnale, ha avuto 
campo di salvarsi, lasciando in pegno ai ca- 
rabinieri di Russi il solerte Panciarra. Il 
Gaggino trovavasi lunedì mattina sulla strada 
di Forlì, ed alla distanza di quattro miglia 
da questa città aggredì molte persone ‘the 
andavano al mercato, depredandole comples- 
sivamente della somma di circa lire due mila, 

— Ci si assicura, scrive l’Italia Militare 
del 28, che un'regio decreto di recentissima 
data ha stabilito che l’intero territorio della 
provincia di Mantova, quale fu delimitato colla 
legge del 9 febbraio 1868, quale ‘cioè, s'era 
prima del 1859 sia posto, a far:iempo dal 
1° venturo seltembre, sotto la. giurisdizione 
del comando gemerale della città è fortezza 
di Mantova.» © ì i 

— In data del 28, la, Gazzetta dell'Umbria 
scrive : gian 1 4 

Nella sera del: 16..corr., in una via_ cen- 
trale di Terni, in'mezzo a molta gente, fu- 
rono feriti i fratellì.G..@ P. Bàl..... emigrati 
poca ed il féritore, che in prineipio si 

lese non conosciuto, polè fuggire e sottrarsi 
alle ricerché della reo CIS 1 
«ben grave ; ma qualche giornale fecò nascere 
Jil sospetto di una nuova vendetta politica, 
dipiogendolo anche più di quello che in ;s0- 
sua: era. Noi quindi pubblichiamo ben vo- 


j queste notizie che abbiamo potuto | 


procarrci. Stando alle quali notizie che cre- 
diamo esatte, il feritore fu ua tal Rub..... di 
Roma che volle vendicare una sorella perchè, 
dopo essere stata sposata nel 1866 da G. Bal. 
con matrimonio clandestino, ne fu poj abbani- 
donata, T'parenti della fanciulla tridita usa 
rono, dieesi, ripetutamente preghiere e mì. 
naccie per indurre il Bal..... è fare il suo 
dovere. Ma tutte le loro. preghiere e minac- 


cie riuscirono inutili. Il feritore pare che 
venisse espressamente da Roma per portare 
ad effetto una tal vendetta ; e che a--Roma 
ritornasse subito dopo, non constandoci:che 
sia stato ritornato di qua dal confine in'onta 
alle diligenti ricerche degli agenti della forza 
pubblica. 

— Pare; scrive il Corriere delle Marche di 


Ancona del 28; ‘che la quistione relativa al | 
canone governativo del dazio consumo pelno- I 


stro comune sia per prendere una piega favo- 
revole agli interessi municipali. La sospen- 
sione dell’asta pubblica per l'appalto ne è già 
un primo indizio. E sembra, a-quanto dicesi, 
che l’autorità locale abbia disposizioni per.trat- 
tare la quistione nel senso di conciliare gl’in- 
teressi del municipio ‘con quelli dello Stato. 


— Il Movimento del 28 annunzia che, in 
questi ultimi giorni le guardie di pubblica si- 
curezza visitarono le botteghe di certi armaiuoli 
e rigattieri di Genova. 

— lori, scrivevil Corriere Mercatile del 28, 
dal cantiere di Sestri-Ponente fa varata feli- 
cemente un’altra di quelle navi di grande 
capacità, che da parecchi anni si moltiplicano 
trasformando il materiale della nostra marina 
mercantile. E la barca scip Adriatico dei si- 
gnori fratelli Dall’ Orso; ha 700 tonnellate di 
registro; esce dal cantiere del costruttore si- 
gnor Lazzaro Casella éd è opera lodata e molto 
bene riuscita. 

— Ieri, scrive il Corriere di Sardegna di 
Cagliari del 26, la piro-batteria corazzata For- 
midabile lasciava la nostra rada dopo aver ca- 
rieato perla squadra d’evoluzione, ch'è presso 
isola della Maddalena, sedici mila razioni 
complete di viveri ed ottantasei tonnellate di 
carbon fossile. 


— Alla Posta del mattino di Milano del 28 
scrivono da Gallarate che tutti i mercati di 


I bilaneîo delle Filippime, — La 
Gazzetta Ufficiale di Madrid ‘ha pubblicato 
| testè il bilancio preventivo: delle isole Filip- 

pine per l'anno eorrente. Le spese sono pre- 
viste nella somma di 204,574,540 reali, e le 
entrate in quella di 238,496,510 reali. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 29 corrente 
contiene :' 


4. La legga del 24 agosto, con la quale è 
approvata Ja eonvenzione avente per oggetto 
la costituzione d’una Regia cointeressata per 
l'esercizio della privativa dei tabacchi e l’an- 
ticipazione di 480 milioni di lire effettive alle 


quel grosso borgo ed i mercati dei vicini vil. ! 


laggi sono frequentati da incettatori di be- 
stiame bovino, di cavalli, di granaglie, ecc. 
e che pagano in buona moneta sonante. LA 
si dice che questi acquisti si facciano da in- 
cettatori francesi. 

— In data del 26, il Brindisi scrive: 

Siamo lieti di poter. amnunziare che il 
signor ministro de’ lavori pubblici, nell’ în- 
tento d’agevolare sempre più la trasmissione 
de’ dispacci. delle Indie , oltre le antecedenti 
facilitazioni concesse, ha disposto quanto oc- 
corre perchè tali telegrammi da Brindisi ven- 
gano direttamente innoltrati a Bologna, e sia 
destinato a ‘questo ufficio un impiegato che 
conosca la lingua inglese. 


— Il pungolo di Napoli del 27. corrente 
scrive : 

Oggi sarebbe arrivato un ordine telegra- 
fico alle autorità di marina di sorvegliare 
attentamente le nostre coste. — Perchè? Non 
par vero: per un minacciato sbarco di gari- 
baldini!!! 

— I disertori pontifici, scrive il Piccolo 
Giornale di Napoli del 27, giungono a pie- 
cole schiere quotidianaments. Ieri ne arriva- 
rono sei della solita legione d’Antibo, sta 
mane tre, stassera forse ne giungeranno altri. 
Costoro dicono che tutta la legione sta di 
contraggenio al servizio dei preti; che dir 
serterebbe tutta, potendolo. 

— All’Italia Militare del 28 scrivono che, 
in seguito alla presentazione del capo-banda 
Faccione, costituitosi alle autorità di Catan- 
zaro, altri due briganti si presentarono ed un 
un altro venne ucciso in uno scontro. Il 25 
sî presentò pure il capo-brigante Domenico 
Craziano, della banda Turchio, ed il 26 si 
costituirono due briganti della banda Palma. 
Le bande Romanello, Catalano, Faecione e 
Turchio oggidì possono dirsi interamente: di- 
strutte. 


Premio. — L'Italia Kilitare del 28 scrive 
che il giurì ‘internazionale per 1’ esposizione 
universale di Parigi aveva inscritto sulla li- 
sta degli espositori, fuori di concorso, il mi- 
nistero della guerra del.regno d’Italia perla 
mostra da esso fatta alla classe 65 relativa 
ad alcune costruzioni militari eseguite sotto 
la sua direzione. La commissione imperiale 
ha accordato al suddetto ministero la meda- 
glia speciale d’onore, destinata in premio a 
quelle amministrazioni pubbliche che non po- 
tevano eoneorrere ai premi comuni agli altri 
espositori. 

Una lince — Scrivono da Valdieri alla 
Sentinella delle Alpi di.Cuneo del 28; ‘ 

Nei monti ‘di San Martino Lantosca dalla 
patte prospiciente il mostro ‘territorio com- 
parve una lince, la quale uccise ad un pa- 
store di nazione francese circa 20 pecore. 
Tutti i pastori. che si trovano lungo quei 
monti sono spaventati ; ora tentano di darle 
la' caccia ed ucciderla se loro riesce pos- 
sibile. | 

L'istruzione pubblica a Berlino. 
— Nel 1867, scrive la Correspondance de Ber- 
lin, a Berlino si contavano 108 scuole pib- 
bliche con 928 classi 845,547 fra ‘alumni ed 
alunne, & 102 scuole private od israelitiche 
con 116 classi e 29,853 allievi dei due'sessi. 

Le dua scuole superiori femminili mante- 
nute della città contavano 1009 alunne. 

el 4867, le spese per le scuole eomunali 
di Berlino ammontarono, a 342,130 talleri, 
ed a 97,232 talleri quelle delle scuole pri- 
vate. In media, ua fanciullo, che frequenta le 
| scuole comunali costa annualmente poco più 
di 12 talleri al Municipio di Berlino, ed è 
appena: di 44 talleri la spesa. annua di un 
fanciullo che frequenti le scuole elementari 
private. 


finanze dello Stato. 

2. Un R. decreto del 19 luglio, con il quale 
è approvato il regolamento per la coltivazione 
del riso nella provincia di Milano, regola- 
mento che va unito al deereto medesimo. 

3. Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario delle provincie venete e di Man- 
tova, 


% La stessa Gazzetta Ufficiale del 29 nella sua 
parte non ufficiale pubblica una notificazione 
della Direzione generale del personale e ser- 
vizio marittimo al Ministero della marina, in 
dsta del 27 agosto corrente, con la quale, 
ritenuto il disposto dall’articolo 7 della legge 
5 marzo 1868 sui. compromessi politici delle 
provincie venete e mantovana, che stabilisee 
il limite di mesi sei, dalla data di pubblica- 
zione della legge stessa qual tempo utile alla 
presentazione delle domande per ottenerne la 
applicazione, si rende noto a cui possa avervi 
interessa che qualunque domanda intesa ad 
ottenere il benefizio della menzionata legge, 
sarà considerata come non avvenuta qualora 
pervenga oltre il limite dianzi citato,a meno 
che non risulti per dichiara autentica delle 
autorità competenti che la presentazione ne 


‘ fu fatta entro il termine sovra citato. 


—rTT rea“ ——-_.._l 


Ieri, scrive la Correspordance Italienne del 
29, al ministero dei lavori. pubblici furono 
scambiate le ratifiche della convenzione po- 
stale testè conclusa fra l’Italia e la Confede- 
razione elvetica. Il signor conte Cantelli ed il 
rappresentante della Svizzera a Firenze firma» 
rono il processo verbale dello scambio delle 
ratifiche. 


Giorni sono, scrive la Correspandance. Ita- 
lienne del 29, ebbe luogo in Firenze lo:scam- 
bio delle ratifiche della convenzione per la 
restituzione degli archivi veneti, convenzione 
conclusa e firmata dall'Austria e dall'Italia, 

Gi sì fa sapere che, in tale oecasione venne 
usato per la prima volta in un atto interna- 
zionale il nuovo titolo dell'imperatore d’Au- 


stria che, d’ora în poi, in tali atti, deve avere 
soltanto il titolo di Maestà imperiale, reale ed 
apostolica. 


In data del 29 corrente la Corresponi 
dance Italienne reca : 


Il soggiorno della nostra squadra di evolu- 
zione nel porto di Smirne fu segnalato da due 
fatti che guadagnarono alla marina italiana 
nuovi titoli alle simpatie ch’ essa ispira agli 
abitanti di quella città. 

Il 6 corrente un terribile incendio era scop- 
piato nel quartiar franco, ed il concorso effi- 
cece degli ufficiali e dei marinai della nostra 
squadra contribuì moltissimo a circoscrivere 
i danni delle fiamme che minacciavano di- 
struggere quel ricco quartiere della città. 
L'Amaltea, giornale greco che si stampa a 
Smirne, fece a’ nostri concittadini tutti gli 
elogi che meritava la loro bella condotta. 
Anche il governatore generale della città in- 
diriziò al signor console d’ Italia i suoi sin- 
ceri ringraziamenti per i servigi resi dagli 
ufficiali‘e dagli equipaggi delle navi italiane 
da guerra. 

Tanto la lettera d’ Ismail-pascià quanto la 
risposta del console italiano vennero pubbli- 
cate in un giornale di Smime, e vi trovam- 
mo due bei pensieri, che ci pisce porre sot- 
t’occhio a’ nostri lettori : 

« La condotta dei bravi marinai, — seri- 
« veva Ismail-pascià — è tanto più lodevole 
« in quanto che dessi. non compievano un 
« dovere, ma sibbane uno spontaneo e ge 
«€ neroso alto umanitario. » 

A quelle parole , il signor console d’Italia 
rispondeva nel seguente modo: 

« Gli ufficiali ed i marinai sono felici di 
«avere poluto, compiendo un atto di nma- 
€ nità, compiere wa dovere, che serva di ri- 
< sposta alla simpatica ospitalità che rice- 
« veltero in questo paese. » 

Alcuni giorni dopo, in mezzo ad una spa- 
ventevole tempesta, i marinai dello Zeffiro e | 
del Valoroso riuscivano a salvare da un ine-' 
vitabìle naufeagio l'Eva, piccola gulttta ap- | 
partenente al signor P..: , suddito britannico. | 
L'Eva, che.‘aveva perdute-le ancore, e-chesi ' 
trovava in balia delle' onde terribilmente agi- | 
tate, fa rimorchîata in porto dai marinai della | 


squadra italiana, che non impiegarono meno | 
di due ore di sforzi inauditi per trarla in! 
salvo. Ù 


hi i 
i 
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NOTIZIE ULTIME. 


i Ci. sì ammmnzia che, S. M. il Re sarà dî 
ritorno a Firenze il 8 corrente. 


_ 


ti PF 

A compimento delle notizie date ieri in- 
torno alle conferenze pedagogiche per gl'in- 
segnanti di letterè e filosofia delle scuole se- 
condarie che comincieranno cal 4° settembre, 
annunziamo con vero compacimento che all’ul- 
timo il numero degli insegnanti che ne ri- 
chiesero l’ammessione, ascese a 119. 


Tisraco: Buermuo 
TAGBRNZIA BTRFANI] i 

Parigi, 28. — Il Pays smentisce la voce che 
l’imperatore sia ammalato. ‘ 

Nel secondo processo contro la Lanterne, il. 
tribunale condannò il sig. Rochefort a 13 mesì 
di. carcere e a.40 mila-franchi di multa. 

Lisbona, 28. — Si ha da Rio Janeiro; in data 
dalle corrente, che la fortezza di Humaita fu 
abbandonata il 27luglio dai paraguaiani per= 
chè difettavano di viveri. Fossa enne. rali 
diatamente occupata dagli alleati. La guarni- 
gione, composta di 4 mila paraguaiani, attra- 
versò il fiume sotto il fuoco della squadra bra: 
sîliana, opponendo una difesa disperata. Gli 
alleati s'impadronirono di 250 cannoni e di 
una grande quantità di munizioni e d’armi. Le 
caterie- che barricavano il fiume furono rotte. 
La squadra brasiliana bombardò Tebicnary e 
s’impadronì d’Etimbo. di 

Corre voce 'che sia stata scoperta’ una co- 
spirazione all'Assunzione e che Berges, Carre: 
ras ed altri sieno stati giustiziati. i 

Berlino, 28. — La Gazzetta. del Nord) 
confutando le asserzioni di parecchi giornali 
relative ai pretesi arresti di ufficiali francesi, 
dice che durante l’estate molti ufficiali fran- 
cesi visitarono la Germania e chele loro carte 
erano perfettamente in regola; che sovente 
questi ufficiali inscrivevano nomi falsi e false 
professioni sui registri esteri. Questa circo- 
stanza obbligò le autorità competenti a co- 
stringerli di giustificare la loro identità, ma 
nessuno di essi venne arrestato. ! 


° Costantinopoli, 29. — Il bilancio presente 
rebbe un eccedente nell'attivo di 37 milioni. 
Borsa di Parigi 


Parigi 29 agosto | 

28 29 
Rendita francese 3%. 70 85.) 7092 
» »  ialiquidaz. | — —| -— 
» » rTéport. . forio Mz 
» italiama 5°. . 52.40 | 5272 
» »  incontanti | — —| — & 
Sconto Rendita italiana ——| — 

. VaLonI DIVERSI 
Ferrovie Lombardo-Venete | 415 — | {17 — 
Obbligez.  » 2.0.0] 215 — [25 
Ferrovie Romane ue Lontani ai 
bligaz. » SP 0] 9—-| 9 
Ferrovie Vittorio Emanuele | 41 — | 4125 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 1387 — |1837- 
Cambio suil’Italia > .-.-.|-_818 ILA 
Gredito Mobiliare francese 278 — | 278 — 
i Vienna, £9 

Cambio su Londra. . .0. +141485 
Londra, 29. > 

Consolidati inglesi... . .. 9 

GIACOMO DINA; DIRETTORE. “ 


Giovanni RoxsALDO gerente, 


Borse dî Commereio 
Borsa di Firenze del 29 agosto. 


| FABER ate Cl — —d., —— 
ld. .... . .,0. FG.]. 56 80d. -5675 
Imp. naz. pag. 5°, FG.l. 7830 d. 78.10 
Bone e ere e Un lo) dI = Un 90-80 
Obbl. beni ecclesias. C€.1. 8180 d. 8160 
‘Az. Banca naz. tosc. 
ex-coupon . . . NI —-d. 14550 - 
Id. Banca naz. Regno ; 
d’It. 1° genn. 1868. N.1. — — d..1610 — 
PAz. Str. ferr. Livorno. FC.L  ——d. —— 
Id. dedotto il supp. N... 47—-4d 
Obbl.3°, delle sudd. N.I 16k—d — — 
Id. Str. ferr. Merid. FC. 1. 200 — d. 235 — 
Obbl.3 °[, delle detto  N.1. 152 —d. = 
Obbl. deman. 8°, in 
serie complete N.l. 1712d, —_a 
Obbl.in.s.non compl.  G.1. —— di — — 
Bopit.in pice. pezzi N.), 57 25d. —— 
8% id. dal Liegi RA: i 
Impr.naz. pic. pezzi. N.l. 7834, — — 
Impr. comun 5% NI ——-a ——- 
Nuovo impr. città di 
Firenze, oro, sott. {N.1, 176 — d — — 
Prezzi fatti del 5 °° 56 90 p. 15 7.bre. 
Napoleone d’oro 21 69 — 21 66. 
Borsa di Milano del 28 agosto v 
Nom. | Pr. fasti 
Rendita italiima 5°, . /.——- ——t 
» »' Bofe = 056.52.57 
1d.8°/, pr. da P.L.V.1950 88 ——— 


Az. Banca Nazionale . - 1595 — 
Id. Strade ferr. Meridiozali 236 — 
Obbl.Str.f.L.V.Italiacente. 
» » Moridionali... . 
» Beni demaniali». 
» Città di Milaco 1860 
Borsa di Genova del 28 agosto 
pu guai Corso p. 


56 


5675 


5°, Rendita italiana cont. 

» » ». , L Mm 

» «in piccole partite cont. 
Banca d'Itilia.. . . cont... 

« » seta fare 11600.— 1590 :— 
Cred: mob. it. v. 400 cont 807 — 
Az. Farr: Meridionali fm. ci Tici 
Obbl. Beni Demaniali cont,’ 430 —* 496= 

Borsa di Torio del 28 agosto 
Corso Jegale 5637412 
Banca Nazionale, C. d. m. in e. 
Pezza da L.20: d’oro da L. 2173 a L.21 70 
pe 


# 
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Tariffa delle inserzioni 
per ogni linea 


.-R. STABILIMENT 
ontoPEDICO  Vié maoreRAPICO 


DE FEEERHISZZE 
Fuori la Porta alla Croce, via Aretina, n° 199. 


Per la quarta pagina .. . 
Por la terza 0» tesi di 


Direttore Dottor Paolo Cresci Carhonai 
Vice-Direttore Dott. Enrico Pardo 
Consultori: Comm, prof. C. Burci, comm. prof. P. Cipriani, cav. prof. G. Ghinozzi, 
cav. prof. C. Palamidessi, cav. dott. G. Barzellotti, dott. G. Paggi, dottore 
A. Gozzini (elettroterapia). 6 i 


Lo Stabilimento accoglie a convitto tuttt gli affetti da deformità, come: devia- 
zioni spinali, gibbosità, piedi torti. lussazioni, torcicollo, ecc., curabili con la orto- 
pedia — Riceve pure, come a (Casa di Saluie, tutti coloro che colpiti da paralisi, 
nevralgie, reumatismi acuti, 0 cronici, ecc. ecc., abbisognano di cura idreterapica 
o elettrica ed infine i malati d’ ogni genere tranne quelli per affezioni sordide, 
centagiose e mentali. — 

La Sezione idroterapica è aperta tutto l’anno anche per gli esterni — Consulta- 
zioni ortopediche tutti i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 12 meridiane. 

NB. Per informazioni, prospetti, ecc., rivolgersi con lettera franca al Direttore. 


i gp WWATTURA GINORI 
a Doccia 
PRESSO prEN 


FILTRI 
CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


iii 


jone estiva, maggiore essendo il bisogno di ricorrere all'acqua 
n, rss cin interessi a (235, grado di procurarsi un'acqua pura © 
salubre. A tale scopo, essenzialmente igienico, sì è inteso di prov vedere 
con i Filtri Chimico-Meccanici fabbricati dalla Manifattura Ginori e pre- 
arati con la maggior diligenza dal dottor E. Buonamici, professore. di 
Mime cologia ‘e materia medica nel Regio Arcispedale di Firenze, Questi 
Filtri, che, por Ja loro forma comoda ed elegante, sono atti ad essere 
collocati in qualunque stanza ed in ispecie nelle sale da pranzo, purifi- {|| 
cano perfettamente l’acqua potabile da tutte le sostanze organiche delle 
i, disgraziatamente, tanto abbondano le cito dei nostri paesi e la 
portano allo stato di purezza è salubrità desiderabile. 


—— 


sx: In Firenze, nel magazzino della manifattura @mmoma, via 
ce Rondinelli, 7 e da de Banchi, 1‘bis e seguenti, ove potranno es- 
sere dirette le commissioni, mediante lettera affrancata. — In Li- 
vorno, presso il sig. Ennico BenraLLI, Scali San Cosimo, num. 1. 


Pezgy. Filtri memani > Se 


* td. grandi 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
— del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Goito, N. 1, Torino. 


Elissiro Antivonere» Vegetale d’Hyslohr — Canariona certa 
e radicale senza alcun nò astensione particolare di 
vitto: Dell’impurità del sangue, malattie croniche, fiori bianchi, 
ulceri, espulsioni cutaneo, vermi, stomaco, debilitato, dolori «della spina dorsale, 
perniciosi @ tristi effetti del mercurio, iodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, man- 
canze di menstruî, glandole tumefatte, malattie della vescica, sterilità e moltis- 
sime altre malattie ; fu. riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore al 
Copaive è Cubebe palla cura delle gomorree e seoti recenti e cronici ed 
ottimo anticellerico, amaro, tonico, aromatico ; riorganizza la fan- 
zioni digestive distruggendo i germi venefici. Lire & coll’opuscolo 1868. 

BALSAMO VIRILE ID'IHYSLOTLR. — Coll’uso di questo bal- 
samo sommamente tonico, stimolante ed appetitivo , senza alcun danno si ottiene 
la completà e radicale guarigione di ogni Fg di impotenza, debolezza degli 
organi sessuali, malattio nervoso prodotte da privazioni, abuso dì piaceri, assuefa- 
zioni , paralisi, non che por avanzata età, ed efficace nelia sterilità femminile. 
L. 15 colle istruzioni. — Sesta ediziono 1868, — L'esperienza di 15 e più anni, 
i continui documenti di guarigioni in tutte le malattie, il nessun nocumento aila 
salute, il non richiedere alcun Tagine particolare:di vitto, le richieste per l'America 
(Rio Ianeiro) sono guarentigie dell’efficacia , e si fanno raccomandara su tutti gli 
altri preparati in ispecie su malattie cpidemiche e 

Depositi: Firenze, farmacie Signorini, Loggie del Grano, Porta Rossa e borgo 
Ogalseanti; To; Borani, Taricco, Como. Gandolfi, via Provvidenza ; Alag: 
sandria, Oviglio; Vercelli, Berteletti; Milano, Biraghi, Corso. Vittorio Emanuele; 
Bologna, Verathi; Reggio, Jodi; Barletta, Casardi, Genova, Lertora; Napeli, Scar- 

n 5 
18: 


piti, via Toledo, Cagliari, Daga, ed in tutte le farmacie estere e Nazio- 


nali. (Con v: la postale franco si spedisce). Leggansi i documenti 
nell’Almanacce Razionale. 


N.B. Nella farmacia Bruzza in Genova, mo® trovasi più alcun deposite. 1 


sconsco. VINO DI BELLINI 


ALLA CHINA E CoLomBo 
Analettico superiore, eccitante riparatore 


Prescritto dai medici francesi A II vecchi in- 
Ideboliti ed in tutte le malattie nervose, diarree croniche @ clorosi. Lisi 


pasto a cucchiaiate. Costa L. £ 50 la bottiglia con unita e dei 


|— Si pre] da Fayard, farmacista in. Lione, solo proprietario della formula 
Idi soi RE -_ Deposito .generale per l’Italia a Titeno da IONI e G. 
via , n° 10. S : Firenze, farmacia Pieri — Bologna, Bonavia — Pisa, 


(Carra — Genova, Bruzza — Torino, Mondo — Napoli, Mondo — Venezia Bo- 


itner — Foggia, Valentini — Ancona, Moscatelli — Bari, Li e nelle pri; 
cipali farmacie del Regno. ippolis 6 prin- 


10000. GUARIGN DNTENITE MN sot DUE ANNI 


col’Acqua antisifilitica, Rreparata da A. REGGIAN 
co) 


INIEZIONI non caustica , veramente miracolosa garantita senza mer- 


curio e nitrato d’argento, da non apportare per nulla restringimi P 

è inffammazione agli intestini. Detta Acqua guarisce radicalmente n sol tre icini 

gli scoli recenti ed î più cronici che van distinti con i nomi di Blenorree e n 

pata i fiori cisoni delle ei Ù SE Bloor da generale; nonchè per la mol- 

tiplicità degli usi — il sicuro e pron — la completa guari i 

Per questiAcqua dire: guarigione si può 
NON PIU MAL VENEREO 


Prezzo della Bottiglia col metodo di usarne, L. 4. 
Deposito generale presso A. Dante Ferroni agente commissionario , via 
n'20 rente ed alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgo Om, 
dei Neri. — NB. Si ce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) contro 
Vaglia postale relativo — Il trasporto a carico del committente. 


LE MADRI 
Al: DETTO DEL BAMBINI MALATI 


per il Dott. I. GALLIGO 


E’ questo un volume di. oltre 200 pag. 
che si vende alla libreria CAMMELLI 
in Piazza della Signoria al prezzo di 
lire 2. — Questo libro è scritto per 
le madri di famiglia. 


MACCHIE e BITORZOLI 
DEL VISO à 
IL LATTE IGIENICO aissipa affelidi 


di gravidanza, macchie di sole, rossori, | 


lentigini, serpigini, bitorzoli, rugosità, 
ece., e conserva la carnagione bianca ni- 
tida e liscia. Prezzo L. 4-la bottiglia. 


Vendesi: Firenze, via Cavour; 27, 
presso la ditta A. Dante Ferroni — 
Milano , via Ospedale, 30, dal chimico 
Zanetti. 


VINO DI JERES (Spagna) 


Bottiglie di ità dolce 1866 L. 2.80 
E di secco »280 
Deposito presso la Ditta A. Dante Fer- 

roni Firenze, via Cavour, n. 27. 


VEDUTE IN FOTOGRAFIA 


da Steroseopfo, 
Vedute di Spagna senza colori L. 0, 60 
Costumi spagnuoli id. » 0, 60 
Scene di costumi parigini colo- 
rite con precisione. . . » 4, 00 
Vedute di monumenti italiani tras- 
parsati finissime.. ... . » 1,00 
Verranno spedite franche di porto. 
Dirigere le domande con vaglia alla 
Socista Generale degli Annunzi diretta 
da. A. Daxtk Fsrrom, Via Cavour 
N 27, Firenze. 


LIBRI 
A GRAN RIBASSO 


NUOVO MANUALE completo del 
birraio o l’arte di fare sorta di 
birra per Riffault, Vergnaud Malepeyre, 
1 vol. in 12° di pagine 306, con tavole. 
Trieste 1864 — L. 8. 

LORME (G. Eugenio). Trattato della 
fabbricazione. dei saponi contenente al- 
cune. nozioni sugli aleali., sui corpi 
grassi saponiferi, nonchè le istruzioni 
sulla fabbricazione dei saponi marmo- 
rizzati, saponi bianchi d'olio d’oliva, sa- 
poni di sega d’osso, d’acido oleo, di sego, 
saponi di Poesina, saponi di. toletta di 
ogni genere, 1 vol. in 12° di pagine 495, 
Trieste 1864; L. 8 con tavole. 

ALMANACCO MILIT. ILLUSTRATO 

r l’anno 1867 con il ritratti e con al- 
ra 12 incisioni ,.1 volume di 200 pa- 
neri e a ib 

MISTERI BELLA FRANCIA. per 
Eug***1 volume di pag. 820 Paris L. 2.00 

ABOUT (Edmondo). Roma Contempo- 
rarea. 1 vol. di pagine 272. Milano, 
ABS) ai LETI 190 
HISTOIRZ DER L'EMPEREUR Na- 
POLEON premier en langue Arabe par 
le colonel G. D. H. L. Calligaris. Un 
vol. grosso in 8°. Paris 1856 . L. 6 00 

NAPOLEON Ill. par Albert Mansfela 
ouvrage orné de 8 gravures sur acier 
et de £3 gli sur bois. £ vol. in 8°. 
Paris 1860. . .-. . . . L 1000 

AVVENTURE STORICHE Galanti di 

lamigella RO... . . L0O40 

CARTA STRATEGICA della guerra 
del 1866 con le fortezze di Mantova, e 
di Verona, colorata . . . . L.100 

CARTA STRATEGICA dell'Italia su- 
Di guerra 1866., colorata con le 
fortezze di Mantova, di Verona 6 Vene- 
zia divise . ......L10 

IL PROFETA, Strenna umoristica pel 

66 L. 020 


pula Stipendio e pensione dei pubblici 
funzionari del Regno d'Italia. 1. volume, 
180 


L. 0 25 

MATZIRO (de la Dròme), Predizioni 
SR L 025 
RICETTARIO TEORICO-PRATICO 
di Raffaello Giovani, con processi sopra 
i vini e liquorì in generale. 1 volume 
di pagine 80. Firenze 1866 . L. 150 
MANUALE ELETTRICO dei rimedi 
nuovi, di Giovanni Ruspini chimico far- 


"CORSO, COMPLETO dif 
TO di fi i 
L. R. Le Canu, versione italiana e 
ite condotta dal D. Adolfo Targioni. 
Tozzetti, 8 vol. il 1° farmacia Galenica, 
il 2° è 8° chimica. Firenze1851 L. 7 00 
Contro vaglia o francobolli dii - 
sso generale’ d’Annunzi rip 
lugusto Dante Ferroni, vi: 
N. 27, Firenze. Si spediscono lo gu? 


macista, 1 vol. rilegato, in 18°. di LA) 
L$ 66 


dette opere franche in tutta Italia "Chi 


desidera l'invio di libri assicurati zo. 
mento di cent, 80 rat au 


VERA POMATA CONTRO LE PELLICOLE 


AL CATRAME PURIFICATO ED ALLA CHININA 


preparata secondo la 


dottote-medico della facoltà di medicina di Parigi. 
Ilibile per î 
testa, i rossori, il prurito della pelle ppi 
eamente, e per sempre, la caduta dei capelli e farli rinascere, 
ta eazo d'ogni vaso L. 8. 
(Filliol et Andoque, parfumenrs-Chimistes, brevetés S. G. D. G. 
. Rue Vivienne, ‘n° ‘49, au premier, Paris) Soi: 
In Firenze: presso A. DantE FERRONI, via Cavour, 27. 


| Approyata e riconosciuta infa 


sitio @li Annunzi del Giornale l'Opinione 
GRANDE RISTORATORE E BIRRERIA CORNELIO 


FIRENZE — PIAZZA DE’BONI, VICINO ALLA PIAZZA DEL DUOMO 


Questa Bir- 
reria di recente . 
aperta nel giat- 
dino del cente 
Orlandini, situa- 
ta In luego cen- 
trale ed a pochi 
passi della piaz- 
za del Duomo 
e della via Cer- 
retani, offre ai 
concorrenti tut- 
te le comodità 
di uno stabili- 
mento di tal ge- 
nere, unico in 
Firenze. 

Esso è men- 
tato sul gusto Gs 
del gran. caffè ‘255 


— Oltre a tutte le specialità di Birre, Gi Spino SR Gratz'e Vienna, servito in tazze, si tieno Bi 
lia, di Baviera, Ungheria, Coira, Porter è Pale-Ale a prezzi ridotti. | /{_. _. __... 5 H 
i Lo stabilimento è provvisto altresi di un grande assortimento di squisiti Vimi sì nazionali che esteri. i 
. Nel gran padiglione si può contemporaneamente dar da pranzo a più di 100 persone. ’ 
r Prezzi discreti — Cueina (alla Milanese — Servizio pronto e preciso & 


Tutte le sero daîle ore $ alle 1110 stabilimento è rallegrato da uno scelto corpo di musica che lisce parti pers 


BI fitevono esclusivamente sila Socinlà Genurale d' Giornali 
d'Italia e dell’ostero dirsita da A. Dante Ferroni, via Gardur, £7, Firanze 


d’ Italia ‘alla © 
Acquasola in 
Genova — Sfar 


CAFFÈ e GELATI. 


DAME. FRANCAISE 
de bonne famille parlant l’al- 


UNE 


lien, désire une plice de Dame de 
compagnie auprès d'une Dame où 
de demoiselles. 

S'adresser an Bureau de la Publicilé 
Unwverselle, Passage des Princes, Esca- 
lier B, è Paris. 

per il 1° no- 


AFF {TTASI vembre pros- 


simojventuro un intrero Stabile composto 
di Piano terreno, primo e secondo piano 
con, vaste soffitte, formanti fra tutti i 
tre piani abitabili circa 410 ambienti, più 
le soffltte ed un giardino, situato in via 
del Gampuccio, n° 59. 

Dirigersi per le trattative alla Dire- 
zione dell'Imprast-Omnibus, via de’ Ser- 
ragli, 104. 

un va 


APP IGIONASI sto lo- 


cale composto di quattro botteghe riu- 
nite o separate, con cinque. porte per 
ingresso o mostre sulla via Sant'Egi- 
dio, n. 24. Dirigersi perle trattative 
in via dell’Orivolo, n. 22 bis, primo 
piano. 


PIAZZA S: M. HOVELLA N. 7 
presso madama VIGUIER 


18106. CHRISTOFLE 5 G. 


hanno stabilito 
un GRAN DEPOSITO della loro 


ARGENTERIA 
per la vendita all’ gono ed al minuto 
di posate, coltelli, piatti, can- 
delliari, ecc. — Nuovi cuechia!, 
forche! vasmsel in metallo bianco 
detto (Alfenide, oramai in grande uso. 


IN DETTO NECOZIO NOVITÀ, 
BIANCHERTA, BICANI, TRINATE 


Tela Batista, Mussoline, Nansouk. Mada- 
polam, Cretonne, Groîsé, ecc. — Corredi 
da signore e bambini — Faxsoletti uniti 
e ricamati — Calze e Calzerotti d'ogni 
genere — Camicie da uomo — Bianche. 
ria da tavola e toilette — Coperte di 
piquet — Tappeti da tavola — Maglie e 
flanelli — Fascette e Cinture da donna e 
da bambine. 

Seterie nero di Lieno hello 

e perfette. 


CCARTA MOSCHICDA. 


« Aymasse, l’unica approvata 
dal governo. La fabbrica è in via San 
Massimo, N. 11; Torino. Cent. al foglio. 

Solito sconto ai Rivenditori. Si speti- 
sce contro vaglia pestile — Deposito 
presso la Ditta A. Damm Fexnom, via 
Cavour, 27, Firenze 5 


PASTIGLIE DI VICHY 


Questo PASTIGILIR fabbricate a 
Wiehy coi sali delle sorgenti, sono 
pa sotto la sorveglianza dello Stato. 

un dolce di un furto piacevole, che 
facilita l’azione delle acque minerali, ri- 
stora gli stomachi pigri neutralizzandone 
gli acidi. (Queste pastiglie si prendono 
prima e dopo il pasto. La loro efficacia 
avendo fatto nascere da tutte le parti. 
delle concorrenze commerciali, è necas- 
sario di esigere dai depositari la garan- 


zia ora data al pubblico dal 
‘dello Stato. — © gui 


Scatola di grammi 500, L. &. 
Deposito presso : 4. Dante Ferroni , 
agente commissionario, via Cavour, 27, 
Firenze. 


ricetta di PIT. Nuysten 


ed arrestare istanta: 


Tip. dell’Oemone, diretta da C. Carbone. 


lemand et l’anglais, et cemprenant }'its-E 


La iniezione balsamico-profilatica è l’unica che 
giorni igienicamente:le genorree incipienti e croniche, goccette e 


risco in pochi 
lori bianchi senza 
bisogno di altri rimedi interni. Prezzo franchi 6 l’astuccio con siringa privilegiata 
è L. 5 senza. Si usa anche come preservativo infallibile. SI 

sito gomerale. Genova, farmacia Bruzza; a Firenze, farmacia Pieri, 
Condotta; farmacia Reale al Duomo, farmacia Signorini in Porta Rossa 
e:Borgo Ognissanti; Bologna, farmacia Malaguti, Bonavia, Ferraresi, Zarri, Tarlazzi; 


via del 


Milano, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza, Manzoni; Napoli, Viappiani, Leonardo Romano; 
Livorno, Grechi ed Angelini; Bari, Lippolis; Roma, Sinimberghi e le due) farmacie 
Desideri; Spezia, Fossati; Siena, Mancarelli. 

N.B. La Ditta A. Dante Ferroni (via Cavour; 27, Firenze) può fornire all’ingrosso 
i signori farmacisti. 


DEI DISINFETTANTI 
E LORO APPLICAZIONE ALL'IGIENR PUBBLICA B PRIVATA 


Consersazione delle sostanze organiche e materie alimentari. Della materie 
disinfettàte impiegate come ingrassi dei terreni, per Alessandro Bizzarri, chi. 


alla Libreria Cammelli, alla Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze: 


PILLOLR x UNGUENTO 
HOLLOWAY 


= ARS 
e 


PILLOLE DI HOLLOWAY 


Questo rimedio è riconescinto universalmente coms il più efficace dsl mondo. La 
malattie, per l’ordinario, nn hanro che una sola causa generale, cioè l’impurezza 
del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica prontamente | 
per l'uso delle Pillole di Holloway, che spurgano lo stomaco e l’intestino per merzo 
delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danne tuone «ed energia ai 
nervi 0 muscoli. ed invigoriscono l’intero sistema. Esse rinomate Pillola. 
ogni altro medicinala per regolare la digestione. Operando sul fagato e sulle reni 
in medo sorzamente soave ed efficaco, asse regolano la secrezioni, fortificano il 
ssitemia norvoso e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche le persona della 
più price complessione possono far prova, senza timore, degli effetti. impareg- 
giabili di queste ottime Pillole , regolandone le dosi, a seconda delle ‘istruzion 
contenute negli stampati epuscoli che trevansi con ogni scatola. . 

UNGUENTO DI HOLLOWAY 

Finora Ja scienza medica men ha mai presentato rimedis alcuno che pessa (pa 
ragonarsi con questo maraviglioso Uaguento che, identificandosi col sangue, circola 
can esso fluido. vitale, na scaccia le impurezze, spurga e risana lo parti travagliate 
e cura ogni genere di PAgie ed ulceri. Esso conosciutissime Unguento è un infal- 
libile curativs verso la Scréfola, Carcheri, Tumori, male di gamba, Giunture 
raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia Tiechio dolorose e Paralisi. 


Detti medicamenti vendonsi in e vasi, accompagnati da rag- 
guagliate istruzioni in lingua Italiana, da tutti î prati farmacisti. 
di Pigro, 3 pren lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra, 

‘and, N. 244. 


Depositi in Italia: Firenze, LF: Pieri; Bol C.. Bopavia; Genova, C. Bruzza; 
Torino, X. Bonzani; Napoli, A. Pivetta 0 C.; Milano, G. Bertarelli di Tommaso, 
Alessandria, Tommaso Basilio; Sovona, L. Albenga; Trieste, I. Serravallo. 4 


TERRENI DA VENDERSI ALLA MATTONAIA 


N° 6 Lotti posti nella migliore situazione colla fronte verso " 


la Piazza-Giardino d’Azeglio. 


Pel prezzo e condizioni rivolgersi all’ ingegne 
Melarancio, N° 2, piano: secondo, Firenze. gegnere, Mastella , 


L) 


Libri vendibili 


Tedeschi (Fanny) Poesie in 12° — Firenze, 1867, L. 8 00.” 


Memorie di una badessa scritte da lei medi lume in 8° 
colonne di pag. 107 — Firenze, 1866 L 8 80, grado a dio — 


Manuale del Coltivatore dei bachi i in Italia di Fran Dardini ; 
1 volume di pagine 168, Torino, 1868, ‘Asma w cm 3 


Manuale del Coltivatore del Bombice Yaraa-mai ossia baco della quercia, di 


brc des se F. E. Guerin Meneville, 1 vol. di pag. 118, Torino 1868, L. 
i el Direttore dei filatoi Francesco Di-Dardi 
pagine 126} Torino, 1863, L. 1. ispirati Dardini, 1 volume di 


Manuale del Comprat i; per Di-Dardini Fr. sl 
Torino, 1868, Lo 6 Ore coTo del bozzli, per Pacsaoe, 1 voll pagine 
Dei diritti e dei doveri dei Cittadini, per l'avv. F. Siccardi prof. di di 
nomi politica e preside del R. Istituto Tecnico di Carrara, PAR i po * 
ant del Regno d’Italia, opuscolo di pag. 104, Massa Carrara, 1865, L. 0-60. — 
Pratica dello Stato civile negli uffizi comunali, per il cav. Luigi Torrigisti, — 
notaro regio e segretario del comune di Bagno a Ripoli, con appendi: servizio 
farro sec agua tenuta del Lngigiro sli pepe nona ppandice val 
uesto libro è utilissimo con tanto a piegati comi quanto ilitandi 
all'ufficio di segretario comunale, poichè contiene non solo un "empleo selen facile 
ii vizio Dn stato pe pal alito ‘aammento degli ordini su ciascuno 
legli atti corrispondenti , ma raccol e leggi, regolameni circolari. 
lo stato cirile sulla statisiica o sul registro della ione. tie A 
E un bel volume in-8° grande di circa 520 pagine che si vende al prezzo di L. 6 50, 
Manuale dell’amatore dei cavalli, ovvero l’arte di allevare, lestrare, 
Cinire dalle nialatdo, cOn Ie Detti L.nezee I primi secondo il metodo 
- delle diverse nazioni, aggiuntovi lo di fe; i senza epr at gna 
scolo di pag. 48. Triernai 1866. cent. 50: fgri V'uso: delohiodi. Om 
Contro vaglia o francobolli all'Ufficio generale d’annunzi; di Augusto Dante Fer 


i franco, Per l'estero aumento di spese 


î roni, via Cavour, n. 27, Firenze. Si 8; 
{ postali; chi desfttera i libri assicurati per posta, aumenta di cent. 50. 


EoI 


mico-farmacista ‘e. dott. in scienze natural. — Prezzo it. L. fl. — Vendesi 


Per deb 
Per debi 


AI: 
come) | 
Debiti 
Debiti 1 


Dal 
Pam 
stato 
circa | 
è ance 
del.1° 
gina,é 
ìscrizic 


segnaz 
redimi 
pagina 
ina ir 
imporl 
per L 


